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Regolamento (CE) 767/2009 
del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 13 luglio 2009 
sull’immissione sul mercato e sull’uso 
dei mangimi

lSi applica dal  1 settembre 2010



SCOPI ed OBBIETTIVI
Semplificazione

Il Regolamento si propone di semplificare e
uniformare a livello europeo (nazionale) l’etichetta
propriamente detta e l’etichettatura dei mangimi.

Øl’acquirente potrà fare una scelta ponderata senza
essere indotto in inganno nell’acquisto del mangime



SCOPI ED OBBIETTIVI
Ø Consolidare ed aggiornare le direttive relative 

alla circolazione dei mangimi ;
Ø Assicurare la chiarezza del diritto e garantirne 

l’applicazione uniforme;
Ø Aggiornare l’etichettatura delle materie prime dei 

mangimi e dei mangimi composti;
Ø Garantire l’elevato livello di sicurezza dei 

mangimi e degli alimenti già raggiunto nella 
Comunità;

Ø Fornire le corrette “definizioni” (art. 3).



ALTRI SCOPI

estensione degli obblighi e requisiti di sicurezza dei 
mangimi:

l’obbligo di sicurezza dei mangimi destinati anche ad 
animali non produttori di alimenti 

la responsabilità giuridica  agli operatori dei mangimi 
per animali non produttori di alimenti (vedi anche 
Regolamento (CE) 183/2005).



STRUMENTI ACCESSORI (CAPO 5)

Il regolamento si basa su alcuni strumenti
“accessori”:

Catalogo comunitario delle materie prime per mangimi. (art. 24 e 26)
REGOLAMENTO (UE) No 68/2013 DEL 16 GENNAIO 2013
concernente il catalogo delle materie prime
sostituito dal
REGOLAMENTO (UE) 2017/1017 DELLA COMMISSIONE del 15 giugno 2017

Codici comunitari di buona pratica di etichettatura. (art.25)

Il Registro internet delle nuove materie prime per mangimi (art.24 punto 6)



STRUMENTI OPERATIVI DI 
SUPPORTO

(norme di riferimento)

Register of Feed Additives
pursuant to Regulation (EC) No 1831/2003 



NORMATIVA
Circolare DGSAF 017460-P-27/09/2012
OGGETTO: Circolare esplicativa in merito all’etichettatura dei 
mangimi con particolare riferimento all’etichettatura 
facoltativa.

ULTIMO AGGIORNAMENTO



ALTRE NORME DI RIFERIMENTO

Altri particolari riferimenti normativi che rimangono in vigore
q Direttiva 2002/32/CE (sostanze indesiderabili); 
q Reg.(CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 
maggio 2001, “ eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi 
trasmissibili”; 
qReg.(CE) n. 1069/2009 e  1774/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, “sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo 
umano”;  (sostituisce il 1774/2002)
q Reg.(CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 
settembre 2003, mangimi geneticamente modificati;
q Reg.(CE) n. 1830/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 
settembre 2003, concernente la tracciabilità , l’etichettatura di organismi 
geneticamente modificati e la tracciabilità di alimenti e mangimi ottenuti 
da organismi geneticamente modificati
qReg.(CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007, relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici



DECRETO LEGISLATIVO 3 febbraio 2017, n. 26 

Disciplina sanzionatoria per le violazioni 
delle disposizioni di cui al regolamento 
(CE) n. 767/2009 del 13 luglio 2009 
sull'immissione 
sul mercato e sull'uso dei mangimi. 

(GU n.64 del 17-3-2017) 

ALTRE NORME DI RIFERIMENTO



DEFINIZIONI Art3

1.

a) << mangime - impresa del settore dei mangimi - immissione sul 
mercato >>               Reg. (CE) n. 178/2002

b) << additivi per mangimi – premiscele - coadiuvanti tecnologici -
razione giornaliera >> Reg (CE) 1831/2003 
art. 2 e) «premiscele»: le miscele di additivi per mangimi o le miscele di uno o più additivi 
per mangimi con materie prime per mangimi o acqua, utilizzate come supporto, non 
destinate ad essere somministrate direttamente agli animali; 

c)<< stabilimento - autorità competente >>   Reg. (CE) 183/2005

2.

a) <<operatore del settore dei mangimi>> : persona fisica o giuridica 
responsabile del rispetto delle disposizioni del presente regolamento 
nell’impresa del settore dei mangimi posta sotto il suo controllo.



-APPLICAZIONE art. 17, comma 1, lettera  
c) DEL REGOLAMENTO (CE) 767/2009

OSM che produce per conto terzi (che 
immette sul mercato i mangimi composti) 
compreso l’importatore

Richiesta del numero di identificazione 
con il modello allegato (fax-simile)

CONFERENZA PERMANENTE  STATO- REGIONI  
PROVINCE AUTONOME (datato 20.4.2010)



NOTA ESPLICATIVA 
DELL’ACCORDO

DEL 16 DICEMBRE 2010

Si è resa necessaria onde evitare 
comportamenti difformi nei confronti degli OSM 
presenti su tutto il territorio delle singole REGIONI.

Ministero della Salute
DIPARTIMENTO PER LA SANITA PUBBLICA VETERINARIA,
LA NUTRIZIONE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA ANIMALE 
E DEL FARMACO VETERINARIO

Ufficio VII – Alimentazione Animale
Viale Giorgio Ribotta, 5 - 00144 Roma

Classifica: DGSA.VII/I.5.h.g/3
OGGETTO: Numeri identificativi ai sensi dell’art. 17 del 
Reg.(CE) 767/09



“testo della nota “
Il numero d’identificazione ai sensi dell’art. 17 comma 1, lettera 

c) del Reg.(CE) 767/09 è un numero assegnato su richiesta dell’operatore, pertanto 
non ha carattere obbligatorio;

Il numero d’identificazione ai sensi dell’art. 17 comma 1, lettera 
c) del Reg.(CE) 767/09 è un numero assegnato all’operatore ai fini di etichettatura, 
utilizzabile nel caso di assenza di un numero di riconoscimento assegnato ai sensi 
del Reg.(CE) 183/05 o ai sensi del Reg.(CE) 1774/02 e sue modifiche, e nei casi 
previsti dall’art. 17 del citato regolamento n. 767/09 (produzione conto terzi o 
importazione di mangimi composti);

L’assegnazione di un numero di identificazione ai sensi dell’art. 17 
comma 1, lettera c) del Reg.(CE) 767/09, in nessun caso può sostituire il riconoscimento 
(qualora previsto) o la registrazione ai sensi del Reg.(CE) 183/05 come operatore del 
settore dei mangimi e il relativo rispetto dei requisiti previsti dalla normativa.

Pertanto la richiesta del numero di identificazione da parte di un 
operatore del settore dei mangimi (importatore o produttore conto terzi di mangimi 
composti), può essere presentata solo da operatori registrati ai sensi del Reg.(CE) 
183/05.

Tale richiesta non può e non deve essere presentata dagli operatori 
del settore dei mangimi che sono in possesso del numero di riconoscimento rilasciato ai 
sensi dell’art.10 Reg.(CE) 183/05, in quanto lo stesso numero di riconoscimento potrà 
essere inserito in etichettatura.



DEFINIZIONI Art3

g) << materie prime per mangimi >> : prodotti di origine vegetale o 
animale, il cui obiettivo principale è di soddisfare le esigenze 
nutrizionali degli animali, allo stato naturale, freschi o conservati, 
nonché i derivati della loro trasformazione industriale, come pure le 
sostanze organiche o inorganiche, contenenti o meno additivi per 
mangimi, destinati all’alimentazione degli animali per via orale, in 
quanto tali o previa trasformazione, oppure alla preparazione di 
mangimi composti oppure ad essere usati come supporto per 
premiscele;

h) << mangimi composti >> : miscele di almeno due materie prime 
per mangimi contenenti o meno additivi per mangimi, destinati 
all’alimentazione degli animali per via orale sotto forma di mangimi 
completi o complementari;





DEFINIZIONI Art3

i) << mangimi completi >> : mangimi composti che, per la loro 
composizione, sono sufficienti per una razione giornaliera;

j) << mangimi complementari >> : mangimi composti con contenuto 
elevato di alcune sostanze, ma che per la loro composizione sono 
sufficienti per una razione giornaliera soltanto se utilizzati in 
associazione con altri mangimi;

k) << mangimi minerali >> : mangimi complementari contenenti 
almeno il 40% di ceneri grezze;

m) << supporto >> : sostanza utilizzata per sciogliere, diluire, 
disperdere o altrimenti modificare fisicamente un additivo per mangimi 
allo scopo di facilitarne la manipolazione, l’applicazione o l’impiego, 
senza alterarne la funzione tecnologica o senza esercitare essa 
stessa alcun effetto tecnologico;

n) e o) << particolari fini nutrizionali >> 



DEFINIZIONI 
Aggiornamenti nelle definizioni

l’etichetta è il cartellino p.d. che accompagna il mangime
l’etichettatura è l’insieme delle informazioni fornite al cliente 

con qualsiasi mezzo .......(pubblicità)

le prescrizioni del regolamento, e di conseguenza il 
relativo controllo ufficiale,  si applicano anche ai nuovi 

modi di vendita (internet, per corrispondenza) e alla 
pubblicità (brochure, opuscoli..)

Etichetta vs       Etichettatura



s) << etichettatura >> attribuzione di qualsiasi dicitura, indicazione, 
marchio di fabbrica, nome commerciale, immagine o simbolo forniti 
con qualsiasi mezzo quale imballaggi, contenitori, cartoncini, 
etichette, documenti commerciali, anelli e fascette o in Internet, che 
accompagnano un dato mangime o che ad esso fanno riferimento, 
anche per finalità pubblicitarie;

t) << etichetta >>: ogni cartellino, marca, marchio commerciale, 
illustrazione o descrizione di altro tipo, scritta. Stampata, 
stampigliata, marchiata, impressa in rilievo o a impronta 
sull’imballaggio o sul recipiente contenente mangimi o ad essi 
attaccata

DEFINIZIONI Art3



TENORE DI ADDITIVI Art 8

1. Fatte salve le condizioni d’uso previste dallo 
specifico atto autorizzativo le materie prime per 
mangimi, e i mangimi complementari non 
contengono additivi per mangimi in tenori oltre 
100 volte superiori alla concentrazione max
autorizzata nei mangimi completi o oltre 5 volte 
per coccidio-istomonostatici

2. Tale livello può esser superato solo per i 
mangimi per particolari fini nutrizionali



tenore  di additivi  > 100/volte la 
concentrazione max. autorizzata nei mangimi 
completi che non hanno uno specifico scopo 
nutrizionale 

PREMISCELE

TENORE DI ADDITIVI Art 8



OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ    art 12

chi è responsabile dell’etichettatura ?

l’OSM che per primo immette il mangime sul mercato
o se del caso..

l’OSM il cui nome/ragione sociale è utilizzata per 
commercializzare il mangime.



PRESCRIZIONI E OBBLIGHI art 14

Presentazione delle indicazioni in etichetta
1. Le indicazioni obbligatorie di etichettatura sono riportate nella loro 

totalità 
in un punto ben visibile dell’imballaggio, del recipiente, dell’etichetta 
applicata o del documento di accompagnamento
in modo evidente,
chiaramente leggibile,
ed indelebile, 

almeno nella lingua ufficiale dello SM

2. Le indicazioni obbligatorie di etichettatura sono facilmente 
identificabili e non sono oscurate da altre informazioni. Sono in 
colori, caratteri e dimensioni tali da non oscurare o non sottolineare 
alcuna parte delle informazioni; eccezioni solo per consigli di 
prudenza







PRESCRIZIONI E OBBLIGHI 

Prescrizioni obbligatorie 
specifiche per i mangimi composti 

art. 17

Prescrizioni obbligatorie aggiuntive per i mangimi destinati a 
particolari fini nutrizionali (dietetici) art. 18

Prescrizioni obbligatorie 
specifiche per le materie prime 

art.16

Prescrizioni obbligatorie aggiuntive per il
Pet Food art. 19

Prescrizioni obbligatorie aggiuntive per 
i mangimi non conformi art. 20

Prescrizioni obbligatorie generali di etichettatura art. 15

STRUTTURA BASE (Capo 4)

etichettatura facoltativa art. 22



PRESCRIZIONI OBBLIGATORIE art 15

Prescrizioni obbligatorie generali di etichettatura 
a) il tipo di mangime 
-materia prima per mangimi
-mangime complementare o mangime minerale

mangime complementare da 
allattamento
-mangime completo o mangime completo da allattamento

- mangimi composti

b) Il nome o ragione sociale e l’indirizzo dell’OSM responsabile 
dell’etichettatura



PRESCRIZIONI OBBLIGATORIE art 15

c) Il numero di riconoscimento dello stabilimento della persona 
responsabile dell’etichettatura 1069/2009 se disponibile o 
183/2005.
d) Il numero di lotto
e) Il quantitativo netto 
f) Dicitura << Additivi >> e l’elenco conformemente all’allegato VI 
o VII (Reg.2017/2279); fatte salve diverse disposizioni stabilite nell’atto 
autorizzativo
g) il tenore di umidità conformemente al punto 6 dell’allegato I. 



ALLEGATO I PUNTO 6 



PRESCRIZIONI OBBLIGATORIE art 16

MATERIE PRIME PER MANGIMI
Oltre alle prescrizioni dell’art. 15
a) denominazione della materia prima conformemente 
all’articolo 24 (istituzione del catalogo delle materie prime Reg. (UE) 68/2013 
aggiornato con Reg. 1017/2017)

b) La dichiarazione obbligatoria di cui all’allegato V

se sono aggiunti additivi:

specie e categoria di animali (se additivi non autorizzati per tutte le specie 
animali o autorizzati con limiti max per alcune specie)

istruzioni per l’uso (se fissato un tenore max) 

durata minima di conservazione (per quelli diversi dai tecnologici)







PRESCRIZIONI OBBLIGATORIE art 17.1

MANGIMI   COMPOSTI
Oltre alle prescrizioni dell’art. 15

- specie o categoria di animali a cui e destinato 
- istruzione d’uso (all. II pt 4)
- data di conservazione minima 
- elenco delle materie prime dicitura “composizione” ed
elenco in ordine decrescente di importanza ponderale
- dichiarazioni obbligatorie conformemente all’allegato 

VI o VII capo II
se il produttore non è il responsabile dell’etichettatura
nome ragione sociale e indirizzo del produttore
numero di riconoscimento del produttore



ALLEGATO II PUNTO 4 



PRESCRIZIONI OBBLIGATORIE art 17.2

MANGIMI  COMPOSTI
- elenco delle materie prime dicitura “composizione”
ed elenco in ordine decrescente di importanza 
ponderale
- Se la presenza di una materia prima per mangimi è 

evidenziata in etichetta in parole, immagini o 
grafici : nome e % di peso

- informazioni all’acquirente che ne faccia richiesta se % 
di peso non indicata per mangimi destinati ad animali 
da produzione di alimenti

- Categoria della materia prima, anziché nome specifico 
della materia prima : per animali non produttori e non 
da pelliccia



PRESCRIZIONI OBBLIGATORIE art 17.2

MANGIMI  COMPOSTI
Reg. (UE) 1017/2017 che modifica il Reg. 
68/2013 concernente il catalogo delle materie 
prime per mangimi

1. Cereali e prodotti derivati
2. Semi oleosi e frutti oleosi e derivati

3. Semi di leguminose e derivati
4. Tuberi radici e derivati

5. Altri semi
6. Foraggi

7. Altri vegetali, alghe e derivati
8. Prodotti lattiero caseari e derivati

……….



PRESCRIZIONI OBBLIGATORIE art 19

AGGIUNTIVE PER
ALIMENTI PER ANIMALI DA 

COMPAGNIA

Numero di telefono gratuito o altri mezzi di 
comunicazione [.]
Per informazioni su:
Additivi contenuti per l’alimento
Materie prime 



ETICHETTATURA DEI MANGIMI
DEROGHE ART 21.2

2. Per mangimi confezionati, 
le indicazioni di cui all’articolo 15, lettere c), d) ed e) : nr 
riconoscimento-lotto-peso

e all’articolo 16, paragrafo 2, lettera c) : durata minima conservazione 
per gli additivi diversi dai tecnologici 

o all’articolo 17, paragrafo 1, lettere c), d) ed e) : nr riconoscimento-
data conservazione minima, elenco materie prime

possono essere apposte in una parte dell’imballaggio diversa da 
quella riservata all’etichetta come previsto dall’articolo 14, paragrafo 1. 

In tal caso sarà specificato il luogo in cui esse figurano. 



Articolo 21 
Deroghe

5. Nel caso dei mangimi composti costituiti da non più di tre materie prime non 
sono obbligatorie le indicazioni di cui all’articolo 17, paragrafo 1,
lettere a)  specie animale e
b) istruzioni d’uso, 

se le materie prime utilizzate risultano chiaramente dalla denominazione. 
6. Per quantitativi di materie prime o di mangime composto che non superano i 
20 kg, destinati all’utilizzatore finale e venduti sfusi, le indicazioni di cui agli 
articoli 15, 16 e 17 possono essere portate a conoscenza dell’acquirente 
mediante adeguata affissione nel luogo di vendita. Nella fattispecie le indicazioni 
di cui all’articolo 15, lettera a), e all’articolo 16, paragrafo 1, o all’articolo 17, 
paragrafo 1, lettere a) e b), se del caso, sono fornite ad uso dell’acquirente 
quantomeno sulla fattura o congiuntamente alla medesima. 

ETICHETTATURA DEI MANGIMI
DEROGHE ART 21.5



Articolo 21 

Deroghe

7. Per quantità di alimenti per animali da compagnia, 
vendute in imballaggi contenenti diverse confezioni, le 
indicazioni di cui all’articolo 15, lettere b), c), f) e g), e 
all’articolo 17, paragrafo 1, lettere b), c), e) e f), 
possono figurare sull’imballaggio esterno invece che 
su ciascuna confezione, a condizione che il peso totale 
combinato dell’imballaggio non superi i 10 kg. 

ETICHETTATURA DEI MANGIMI
DEROGHE ART 21.7



ADDITIVI
Art 15, f) l’elenco degli additivi per mangimi preceduti dalla dicitura
«additivi» conformemente al capo I dell’allegato VI o VII, a seconda del 
caso, e fatte salve le norme in materia di etichettatura stabilite dall’atto
giuridico che autorizza l’uso dell’additivo per mangimi corrispondente;
Gruppo funzionale a) per gli additivi dove è fissato un tenore max
Numero di identificazione b) zootecnici e coccidio-istomonostatici
Nome specifico c) se sono superati i tenori max 
Quantità aggiunta

Espressa in quantità di additivo.
Eccezione: se tenore massimo/minimo
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ETICHETTA : ADDITIVI (ART. 16 REG. 
1831/2003)
a) gruppo funzionale indicato nell’autorizzazione specifica
> additivo nutrizionale  (es. oligoelementi).

nome specifico dell’additivo dato nell’autorizzazione
b) nome/rag. Sociale indirizzo del responsabile delle indicazioni
c)  peso netto /volume
d) numero riconoscimento produttore / impresa che immette sul mercato 
ai sensi art. 10 del Reg.183/2005
e) istruzioni per l’uso per la sicurezza dell’impiego/req. specifici indicati 
sull’autorizzazione
f) numero identificazione dell’additivo
g) n/lotto e la data di fabbricazione
le indicazioni contenute nell’Allegato III del Regolamento 1831/2003
devono essere immessi sul mercato in contenitori chiusi di modo che 
dopo    l’apertura  non possano essere riutilizzati



ETICHETTA: PREMISCELE (ART. 16 
REG. 1831/2003) - CONTINUA -

nel caso delle premiscele, le lettere  a) b) e d) non si applicano agli
additivi incorporati nei mangimi complementari

PREMISCELA 
sostanza utilizzata come supporto
(eventuale tenore sull’umidità) se viene utilizzata l’acqua come 
supporto
responsabile produzione/confezionamento/importatore 
/venditore/distributore
data di fabbricazione /data di durata minima
peso netto in Kg/volume 
numero riconoscimento produttore /impresa che immette sul 
mercato ai sensi art. 10 del Reg.183/2005 



ETICHETTA: PREMISCELE (ART. 16 
REG. 1831/2003)

istruzioni per l’uso compreso se del caso  le specie  animali a cui è 
destinata la premiscela.
numero lotto
Informazioni di cui all’Allegato III del reg. 1831/2003 per ogni differente 
gruppo funzionale
es: A. nutrizionali : ♣ tenore sostanza attiva

♣ limite di garanzia del tenore  o durata di 
conservazione  a decorrere della data di 
fabbricazione

es: A. zootecnici : ♣ data di scadenza  a decorrere dalla data di
produzione

♣ istruzione per l’uso 
♣ concentrazione

devono essere immessi sul mercato in contenitori chiusi di modo che 
dopo  l’apertura  senza che possano essere riutilizzati





NOTA MINISTERIALE PER I 
COMPONENTI DEL MANGIME

Riguardo al controllo degli additivi aggiunti al mangime e dichiarati
nella sezione “additivi”, in conformità al disposto del Capo I degli Allegati VI
e VII del regolamento, attesa l’impossibilità di distinzione fra la quantità di
additivo aggiunta (etichettata) e quella naturalmente presente si evidenzia
che, a seguito di specifica nota interlocutoria, formulata dalle scriventi
Amministrazioni, la Commissione UE in sede di riunione del Comitato
permanente -sez. nutrizione animale-, tenutasi il 18 novembre 2011, ha
dato le seguenti indicazioni:

“Se il metodo analitico non è in grado di distinguere la quantità
aggiunta da quella naturalmente presente, l’Autorità di controllo
potrebbe:

a) basarsi sulla verifica cartacea dei protocolli di miscelazione
dell’operatore del settore mangimi;

b) derivare la quantità aggiunta considerando il livello naturalmente
presente di additivi sulla base delle informazioni di letteratura;

c) basarsi sui risultati analitici derivanti dal controllo del mangime
prima dell’aggiunta”;

sottolineando inoltre che tali quantità devono essere verificate
applicando le tolleranze tecniche di cui al Regolamento (UE) n.939/2010,
Parte B.



ALLEGATO VI 
Indicazioni di etichettatura delle materie prime per mangimi e dei mangimi composti per animali 

destinati alla produzione di alimenti 
Capo I: Etichettatura obbligatoria e facoltativa degli additivi per mangimi di cui all'articolo 15, lettera 
f), e all'articolo 22, paragrafo 1 
1. I nomi specifici degli additivi, i numeri di identificazione, la quantità aggiunta e il nome del gruppo 
funzionale, conformemente all'allegato I del regolamento (CE) n. 1831/2003, oppure la categoria di cui 
all'articolo 6, paragrafo 1, di detto regolamento, sono da indicare per i seguenti additivi: 
a) additivi per i quali è fissato un tenore massimo per almeno un animale da produzione alimentare; non 
destinato alla prod alim
b) additivi appartenenti alle categorie «additivi zootecnici» e «coccidiostatici e istomonostatici»; 
c) additivi per i quali sono superati i tenori massimi raccomandati stabiliti nell'atto giuridico che autorizza 
l'additivo per mangimi. 
Le indicazioni di etichettatura sono presentate in conformità all'atto giuridico che autorizza l'additivo per 
mangimi in questione. 
La quantità aggiunta di cui al punto 1 è espressa in quantità di additivo per mangimi, eccetto nei casi in cui 
l'atto giuridico che autorizza il rispettivo additivo per mangimi indichi una sostanza nella colonna «Tenore 
minimo/ massimo». In quest'ultimo caso, la quantità aggiunta corrisponde alla quantità di tale sostanza. 
2. Per quanto riguarda gli additivi per mangimi del gruppo funzionale vitamine, pro-vitamine e sostanze 
chimicamente ben definite con effetto simile che devono essere elencati conformemente al punto 1, 
l'etichettatura può indicare la quantità totale garantita per tutta la durata di conservazione alla dicitura 
«Componenti analitici» invece della quantità aggiunta alla dicitura «Additivi». 
3. Il nome del gruppo funzionale di cui ai punti 1, 4 (5) e 6 (7) può essere sostituito dalla seguente 
abbreviazione, qualora detta abbreviazione non sia stabilita all'allegato I del regolamento (CE) n. 
1831/2003: 





ALLEGATO VI 
4. Gli additivi per mangimi messi in rilievo sull'etichettatura con parole,
immagini o grafici sono indicati conformemente ai punti 1 o 2, a seconda dei 
casi. 
5. La persona responsabile dell'etichettatura comunica all'acquirente, su 
richiesta di quest'ultimo, i nomi, il numero di identificazione e il gruppo 
funzionale degli additivi per mangimi non menzionati ai punti 1, 2 e 4. La 
presente disposizione non si applica ai composti aromatizzanti. 
6. Gli additivi per mangimi non menzionati ai punti 1, 2 e 4 possono essere 
indicati su base volontaria almeno con il loro nome oppure, in caso di 
sostanze aromatizzanti, almeno con il loro gruppo funzionale. 
7. Fatto salvo il punto 6, se un additivo per mangimi organolettico o 
nutrizionale è etichettato su base volontaria, la sua quantità aggiunta è 
indicata conformemente ai punti 1 o 2, a seconda dei casi. 
8. Se un additivo fa parte di più gruppi funzionali, si indica il gruppo 
funzionale o la categoria corrispondente alla sua funzione principale nel caso 
del mangime in questione. 
9. Le indicazioni di etichettatura concernenti l'impiego corretto delle materie 
prime per mangimi e dei mangimi composti stabilite nell'atto giuridico che 
autorizza l'additivo per mangimi in questione sono da riportare. 



Differenza con allegato VI

5. In deroga al punto 1, per gli additivi dei gruppi 
funzionali «conservanti», «antiossidanti», 
«coloranti» e «sostanze aromatizzanti» è necessario 
indicare solo il gruppo funzionale in questione.
In tal caso le informazioni di cui ai punti 1 e 2 
sono comunicate dalla persona responsabile 
dell'etichettatura all'acquirente, su richiesta di 
quest'ultimo. 

ALLEGATO VII



Capo II: Etichettatura dei componenti analitici di cui 
all'articolo 17, paragrafo 1, lettera f), e all'articolo 22, 

paragrafo 1 
1. I componenti analitici dei mangimi composti per animali 

destinati alla produzione di alimenti sono indicati sull'etichetta, 
preceduti dalla dicitura «Componenti analitici» ( 1 ), come 
segue:



2. Le sostanze indicate sotto questa dicitura che sono anche additivi 
organolettici o nutrizionali sono dichiarate unitamente alla loro quantità 
totale. 
3. Se è indicato il valore energetico e/o proteico, tale indicazione è 
presentata conformemente all'articolo 11 del regolamento (CE) n. 
882/2004. 









ETICHETTA NOTIFICATA DALL’AUTORITÀ 
COMPETENTE DI UNO STATO MEMBRO UE



ANOMALIE RISCONTRATE 
(REG CE 767/2009, ALL. VI)

Numeri di identificazione  additivi (come da registro comunitario degli 
additivi più recente)

3a831 Vitamin B6 / pyridoxine hydrochloride

3a841 Calcium-D-pantothenate

3a880 Biotin

Imperfezioni linguistiche nella traduzione









ANOMALIE RISCONTRATE 
(REG CE 767/2009, ALL. VI)

Istruzioni per uso corretto (All. II, punto 4, se per gli additivi è fissato 
un tenore massimo); 

Nome specifico e numero identificativo degli additivi  elencati come da 
regolamento autorizzativo (ex. colina cloruro, Vitamina A, vitamina E );

Cobalto acetato tetraidrato nell’elenco degli additivi non è autorizzato 
per gli uccelli;

Unità di misura : ppn ?????

Claim «mangimi di qualità» (art. 13 p.1);

Condizioni di stoccaggio/ Peso netto/ Avvertenze





La scheda tecnica non sostituisce l’etichetta





ANOMALIE RISCONTRATE 
(REG CE 767/2009, ALL. VI)

Nome o la ragione sociale e l’indirizzo dell’operatore del settore dei mangimi 
responsabile dell’etichettatura (art.15 lett.b)

Denominazione non corretta/non completa degli additivi

Additivo non autorizzato per la specie destinataria







Etichetta non conforme
Mancano i numeri autorizzativi 
degli additivi







SE NON MI FANNO 
VEDERE 
L’ETICHETTA NON 
MANGIO !!!



DOVE AVRA’ L’ETICHETTA 
QUESTO ?!?!?

Grazie per 
la pazienza 
e 
l’attenzione
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